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 “Nessun profeta è bene accetto nella sua patria” 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 4,21-30) 

Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura 

che voi avete udita con i vostri orecchi». Tutti gli rendevano 

testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia 

che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è il figlio di 

Giuseppe?». Ma egli rispose: «Di certo voi mi citerete il 

proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che 

accadde a Cafarnao, fàllo anche qui, nella tua patria!». Poi 

aggiunse: «Nessun profeta è bene accetto in patria. Vi dico 

anche: c'erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, 

quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una 

grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu 

mandato Elia, se non a una vedova in Sarepta di Sidone. 

C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo, 

ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il 

Siro». All'udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni 

di sdegno; si levarono, lo cacciarono fuori della città e lo 

condussero fin sul ciglio del monte sul quale la loro città era 

situata, per gettarlo giù dal precipizio. Ma egli, passando in 

mezzo a loro, se ne andò. 

 

Commento al Vangelo  
La sinagoga è rimasta incantata davanti al sogno di un 

mondo nuovo che Gesù ha evocato: tutti gli davano 

testimonianza ed erano meravigliati! Poi, quasi senza 

spiegazione: pieni di sdegno, lo condussero sul ciglio del 

monte per gettarlo giù. Dalla meraviglia alla furia. Nazaret 

passa in fretta dalla fierezza e dalla festa per questo figlio 

che torna circondato di fama, potente in parole ed opere, ad 

una sorta di furore omicida. Come la folla di Gerusalemme 

quando, negli ultimi giorni, passa rapidamente 

dall'entusiasmo all'odio: crocifiggilo! Perché? Difficile dirlo. In 

ogni caso, tutta la storia biblica mostra che la persecuzione è 

la prova dell'autenticità del profeta. Fai anche da noi i 

miracoli di Cafarnao! Non cercano Dio, cercano un 

taumaturgo a disposizione, pronto ad intervenire nei loro 

piccoli o grandi naufragi: uno che ci stupisca con effetti 

speciali, che risolva i problemi e non uno che ci cambi il 

cuore. Vorrebbero dirottare la forza di Dio fra i vicoli del loro 

paese. Ma questo non è il Dio dei profeti. Gesù, che aveva 

parlato di una bella notizia per i poveri, di sguardo profondo 

per i ciechi, di libertà, viene dai compaesani ricondotto dalla 

misura del mondo al piccolo recinto di Nazaret, dalla storia 

profonda a ciò che è solo spettacolare. E quante volte 

accadrà! Assicuraci pane e miracoli e saremo dalla tua parte! 

Moltiplica il pane e ti faremo re (Gv 6,15). Ma Gesù sa che 

con il pane e i miracoli non si liberano le persone, piuttosto ci 

si impossessa di loro e Dio non si impossessa, Dio non 

invade. 

E risponde quasi provocando i suoi compaesani, 

collocandosi nella scia della più grande profezia 

biblica, raccontando di un Dio che ha come casa ogni 

terra straniera, protettore a Zarepta di Sidone di 

vedove forestiere, guaritore di generali nemici 

d'Israele. Un Dio di sconfinamenti, la cui patria è il 

mondo intero, la cui casa è il dolore e il bisogno di ogni 

uomo. Gesù rivela il loro errore più drammatico: si 

sono sbagliati su Dio. «Sbagliarci su Dio è il peggio 

che ci possa capitare. Perché poi ti sbagli su tutto, 

sulla storia e sul mondo, sul bene e sul male, sulla vita 

e sulla morte» (D.M. Turoldo). Allora lo condussero sul 

ciglio del monte per gettarlo giù. Ma come sempre 

negli interventi di Dio, improvvisamente si verifica uno 

strappo nel racconto, un buco bianco, un ma. Ma Gesù 

passando in mezzo a loro si mise in cammino. Un 

finale a sorpresa. Non fugge, non si nasconde, passa 

in mezzo a loro, aprendosi un solco come di 

seminatore, mostrando che si può ostacolare la 

profezia, ma non bloccarla. «Non puoi fermare il vento, 

gli fai solo perdere tempo» (G. Gaber). Non puoi 

fermare il vento di Dio. 

Padre Ermes Ronchi 

 
 

Preghiera per la XXX Giornata Mondiale del Malato 
 

Padre misericordioso, fonte della vita, 
 custode della dignità di ogni persona,  

ricolmaci della tua misericordia e fa’ che, 
camminando insieme, possiamo testimoniare la tua 

predilezione per chi è rifiutato,  
sofferente e solo.  

Sostieni sempre medici, infermieri, sanitari e tutti i 
curanti. 

Signore Gesù, umiliato e crocifisso, custode 
dell’umana sofferenza,  

insegnaci a servire e amare  
ogni fratello e sorella.  

Tu che hai sperimentato il dolore e l’abbandono, 
accompagna tutti i malati e sofferenti nel corpo e 
nello spirito e insegnaci a scoprire il tuo volto in 

ognuno di loro. 

Spirito Santo, nostro paraclito, custode dell’umanità 
bisognosa di cura e di amore, soccorri la nostra 

debolezza e vulnerabilità, accogli le nostre 
quotidiane fatiche e sofferenze, donaci la speranza 

dell’incontro beato per l’eternità. 

 Maria, testimone del dolore presso la croce,  
prega per noi. 

 

 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 

 

                
               APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 
  

 Nota della Segreteria Generale della CEI: suggerimenti su alcune misure per 
fronteggiare l’emergenza Covid (vedere sito parrocchia Lughignano). 
 

 News catechesi: Riprende il cammino della catechesi con la prima settimana di 
febbraio. Le catechiste comunicheranno le date degli incontri ai genitori. 

 
 Lunedì 31 ore 17.00: incontro catechiste di 4° elementare Conscio-Lughignano a 

Conscio. 
 

 Martedì 01 febbraio ore 20.45: Segreteria della collaborazione pastorale a S. Trovaso. 
 

 Giovedì 03 ore 20.30: Segreteria C.P.P. 
 

 Venerdì 04 ore 14.30: pulizia della Chiesa (gruppo 5°); 
ore 15.30: incontro catechiste di 3° elementare Conscio-Lughignano a Conscio; 
ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 
 

 Sabato 05: mattinata di catechesi bambini-genitori di 4° elementare. 
 

 Lunedì 07 ore 20.30: incontro catechisti di 1° media delle nostre 4 parrocchie a Casale 
Sul Sile. 
 

 Martedì 08 ore 20.30: incontro C.P.A.E. 
 

 Mercoledì 09 ore 20.30: Incontro gruppo liturgico. 
 

 Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità.  
 

Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 
Cell. don Fabio 331-4236438 e-mail don Fabio: °yamlague@gmail.com 

https://www.parrocchiecasale.it @parrocchialughignano parrocchialughignano 

SABATO 29 Mc 4,35-41 
 ore    18.30 Pavan Nadia – Pavanetto Angelo, Onorina e Anna 

DOMENICA 30 Lc 4,21-30 
IV D.T.O. C ore      9.30 

Botos Marino, Violo Luigi, Ruzzenente Norina (1° ann.) – 
Battaglion Francesco e Pegoraro Maria – Sartoretto Angela e 
Pezzato Adolfo 

LUNEDI 31 Giovanni Bosco 
Mc 5,1-20 

ore      8.00  NO Messa 

GIOVEDI 03 FEBBRAIO 
Biagio Ansgario Mc 6,7-13 

ore      8.00 S. Messa 

SABATO 05 
Agata Mc 6,30-34 

ore     18.30  

DOMENICA 06 Lc 5,1-11 
V D.T.O. C 

ore       9.30 
Piovesan Erminia, Candelù Amelia (ann.) e Pasquali Antonietta –
Rosina Liliana, Bisetto Mariateresa, Padovan Mario e defs. Fam. 
Padovan 

 ore     10.30 Battesimo di Callegari Riccardo 

LUNEDI 07 
Mc 6,53-56 

ore      8.00 S. Messa 

GIOVEDI 10 Scolastica 
Mc 7,24-30 

ore      8.00 S. Messa 

SABATO 12 

Mc 8,1-10 
ore    18.30 Moino Adriano (ann.) 

DOMENICA 13 Lc 6,17.20-26 
VI D.T.O C ore      9.30 

Dal Bo’ Luigi, Emilia e Cesare – Sartoretto Angela e Pezzato  
Adolfo 


